
VI SIA NOTO FRATELLI 
Parrocchia San Giorgio Martire in Porcia     

    Notiziario della comunità parrocchiale 
    dal 7 al 14 giugno 2026 
      Via Marconi 19 - 33080 Porcia - tel. 0434935401 - www.sangiorgio-porcia.it 

 

DOMENICA 7 giugno 2026  
Domenica Xª del Tempo Ordinario 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - Solennità 

DUOMO ore 7.40 Lodi della Solennità 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe.  
 

Intenzioni: +Valeria Querin; +Carlo e Elena Antonel; 
+Turchet Anita e Del Ben Eugenio.  Per la comunità.   

 

 
 

“La mia carne è vero cibo  
e il mio sangue vera bevanda” 

 

Nel Vangelo di oggi Gesù ha detto: "Questo è il Pane disceso dal 
cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e 
morirono. Chi mangia di questo Pane vivrà in eterno". Il Figlio di 
Dio, essendosi fatto carne, poteva diventare Pane, ed essere 
così nutrimento del suo popolo, di noi che siamo in cammino in 
questo mondo, verso la terra promessa del Cielo. 
Abbiamo bisogno di questo Pane per affrontare le fatiche e le 
stanchezze del viaggio. La Domenica, Giorno del Signore, è 
l'occasione propizia per attingere forza da Lui, che è il Signore 
della vita. Il precetto festivo non è quindi un dovere imposto 
dall'esterno, un peso sulle nostre spalle. Al contrario, 
partecipare alla Celebrazione domenicale, cibarsi del Pane 
eucaristico e sperimentare la comunione dei fratelli e delle 
sorelle in Cristo è un bisogno per il cristiano, è una gioia, così il 
cristiano può trovare l’energia necessaria per il cammino che 
dobbiamo percorrere ogni settimana. Un cammino, peraltro, 
non arbitrario: la strada che Dio ci indica nella sua Parola va 
nella direzione iscritta nell'essenza stessa dell’uomo. La Parola 
di Dio e la ragione vanno insieme. Seguire la Parola di Dio, 
andare con Cristo significa per l’uomo realizzare se stesso; 
smarrirla equivale a smarrire se stesso. 
Il Signore non ci lascia soli in questo cammino. Egli è con noi; 
anzi, Egli desidera condividere la nostra sorte fino ad 
immedesimarsi con noi. Egli desidera condividere la nostra 

sorte fino ad immedesimarsi con noi. Nel colloquio che ci ha 
riferito poc'anzi il Vangelo Egli dice: "Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue dimora in me e io in lui". Come non gioire di 
una tale promessa? Abbiamo sentito però che, a quel primo 
annuncio, la gente, invece di gioire, cominciò a discutere e a 
protestare: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". 
Per la verità, quell'atteggiamento s'è ripetuto tante altre volte 
nel corso della storia. Si direbbe che, in fondo, la gente non 
voglia avere Dio così vicino, così alla mano, così partecipe delle 
sue vicende. La gente lo vuole grande e, in definitiva anche noi 
spesso lo vogliamo un po’ lontano da noi. Si sollevano allora 
questioni che vogliono dimostrare, alla fine, che una simile 
vicinanza sarebbe impossibile. Ma restano in tutta la loro 
chiarezza le parole che Cristo pronunciò in quella 
circostanza: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non 
avrete in voi la vita"). In verità abbiamo bisogno di un Dio 
vicino. Di fronte al mormorio di protesta, Gesù avrebbe potuto 
ripiegare su parole rassicuranti: "Amici, avrebbe potuto dire, 
non preoccupatevi! Ho parlato di carne, ma si tratta soltanto di 
un simbolo. Ciò che intendo è solo una profonda comunione di 
sentimenti". Ma no, Gesù non ha fatto ricorso a simili 
addolcimenti. Ha mantenuto ferma la propria affermazione, 
tutto il suo realismo, anche di fronte alla defezione di molti suoi 
discepoli. Anzi, Egli si è dimostrato disposto ad accettare 
persino la defezione degli stessi suoi apostoli, pur di non mutare 
in nulla la concretezza del suo discorso: "Forse anche voi volete 
andarvene?", ha domandato. Grazie a Dio Pietro ha dato una 
risposta che anche noi, oggi, con piena consapevolezza 
facciamo nostra: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di 
vita eterna". Abbiamo bisogno di un Dio vicino, di un Dio che si 
dà nelle nostre mani e che ci ama. 

Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 8 giugno 2026 
10ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo  ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Foschiani Gaetano, Maria e Figli; +Nastri 
Antonio.  

 

MARTEDI’ 9 giugno 2026  
10ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo  ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Modolo Mario; +Maria Teresa da Pieve a 
famigliari. 
 

http://www.sangiorgio-porcia.it/


 

MERCOLEDI’ 10 giugno 2026  
10ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 
 

Intenzioni: Per tutti i defunti. 

 

GIOVEDI’ 11 giugno 2026   
San Barnaba, apostolo – Memoria  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Battistella Angelo; +Mariuz Gioacchino e 
Pasqualatto Annamaria. 
 

VENERDI’ 12 giugno 2026  
SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ - Solennità 

Giornata per la santificazione dei Ministri Ordinati 

 

Il cuore di Dio freme di compassione! 
 

S. MARIA ore  8.30 S. Rosario meditato secondo  

le intenzioni di Papa Leone  
 

S. MARIA ore  9.00 Lodi e S. Messa in onore del 

Sacro Cuore di Gesù. Seguirà un momento di 

adorazione al Santissimo Sacramento con le Litanie 

del S. Cuore e l’atto di riparazione che si concluderà 

con la Benedizione Eucaristica 
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa in onore del Sacro         

Cuore di Gesù  

 

Intenzioni:+ Cimitan Maria; Per la Comuità 

 
Nell'odierna solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù, la 
Chiesa offre alla nostra contemplazione questo mistero, il 
mistero del cuore di un Dio che si commuove e riversa tutto 
il suo amore sull'umanità. Un amore misterioso, che nei 
testi del Nuovo Testamento ci viene rivelato come 
incommensurabile passione di Dio per l'uomo. Egli non si 
arrende dinanzi all'ingratitudine e nemmeno davanti al 
rifiuto del popolo che si è scelto; anzi, con infinita 
misericordia, invia nel mondo l'Unigenito suo Figlio perché 
prenda su di sé il destino dell'amore distrutto; perché, 
sconfiggendo il potere del male e della morte, possa 
restituire dignità di figli agli esseri umani resi schiavi dal 
peccato. Tutto questo a caro prezzo: il Figlio Unigenito del 
Padre si immola sulla croce: "Avendo amato i suoi che  

 
erano nel mondo, li amò fino alla fine" (cfr. Gv 13, 1). 
Simbolo di tale amore che va oltre la morte è il suo fianco 
squarciato da una lancia. A tale riguardo, il testimone 
oculare, l'apostolo Giovanni, afferma: "Uno dei soldati con 
una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue ed 
acqua" (cfr. Gv 19, 34). 
 

SABATO 13 giugno 2026 
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria - Memoria 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Secondo le intenzioni e le necessità degli 
iscritti alla Scuola di S. Lucia; +Panegai Paolo; +Vivian 
Adriano e Santarossa Lina; 8°Ann Amore Grazia in 
Larizza ore 18; +Ferro Lucia; +Santarossa Pierina; 
+Morandin Vittorio; +Tomasi Antonio e Lina; 
Trigesimo di Fracas Giacomo 

 

DOMENICA 14 giugno 2026  
Domenica XIª del Tempo Ordinario 

DUOMO ore 7.40 Lodi della Solennità 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe.  
 

Intenzioni: +Vincenzo Marsonet; +Ronchese Anna 
Maria; +Vecchies Gina e Piovesan Giuseppe; +Pup 
Fortunato, Adalgisa Copat, Cassese Domenico e 
Fantone Clorinda; +Farruggia Giancarlo e famigliari; 
+Costa Giuseppina e famigliari.   

 
    

CONFESSIONI  
Ogni Venerdì   in Santa Maria ore 8.30  -  9.00  

Ogni Sabato  in Duomo  ore 17.30 – 18.30  

Ogni Domenica in Duomo  dalle ore 7.30 alle 12.00   

                                              e dalle ore 17.30 alle 18.00 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 

SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA 
Firma il 730 e il CUD per devolvere parte delle tasse alla 

Chiesa cattolica 
Il sistema di reperimento dei fondi non è automatico! Richiede 
la firma, ossia il gesto volontario del contribuente, Coloro che 
quest’anno sono esonerati dalla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, devono lo stesso firmare 
nell’apposito riquadro e inviarla al Ministero.  
 
Grazie alla Legge 266/05 possiamo scegliere di destinare una 

quota pari al 5 per mille della nostra IRPEF 
 a sostegno del volontariato.  

Noi vi invitiamo a devolvere questo contributo alle 
organizzazioni di ispirazione cristiana. Come per esempio nella 
nostra parrocchia ci sono La Scuola Materna Monumento ai 
Caduti, L’’Associazione Arcobaleno e la Coop. Il Giglio e altre. 
In modo particolare invitiamo a sostenere le seguenti opere 
educative che operano nella nostra parrocchia: 
L’ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II riportando nell’apposito 
riquadro il codice fiscale 91080740938  


